
Allegato A 
 

Modalità e criteri per il riparto del fondo unico a regime 
 
 
1. Criteri di riparto: parametri: 
 
I parametri da utilizzare a regime, con i relativi pesi, sono indicati nella sottostante tabella: 

INDICATORI PESI 
ATTUALI 

Popolazione 8,0% 
Superficie territoriale 10,0% 

Numero Domande PSR presentate 8,0% 
Importi domande PSR finanziate 8,0% 

Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 13,0% 
Numero aziende agricole 8,0% 

Superficie P.A.F.R. 20,0% 
Numero pratiche foreste 10,0% 

Superficie Boscata 15,0% 
Totale 100,0% 

I suddetti parametri dovranno essere quantificati in ragione dei comuni per i quali l’ente, 
comunità montana o unione di comuni, esercita funzioni regionali nell’anno di riferimento 
del riparto. 

1 -  popolazione totale dei comuni sui quali la comunità montana/unione esercita le 
funzioni regionali 
Dato Istat al 31.12 del penultimo anno antecedente quello di riparto (es: anno 2006 per 
riparto 2008). Il dato è reperibile sul sito web dell’Istat o dal settore Statistica. 
2 - superficie totale dei comuni sui quali la comunità montana/unione esercita le 
funzioni regionali 
Dato da ricavare a partire dagli allegati “B” o “C” della legge regionale di riordino delle 
comunità montane n. 37/2008 o sue eventuali successive modifiche, ovvero dalle 
deliberazioni di Giunta regionale di modifica di detti ambiti.  
3 - numero domande nell’ambito del PSR presentate alla comunità montana/unione 
Somma delle domande presentate all’ente nei 2 anni antecedenti quello del riparto (es: 
anni 2006-2007 per riparto 2008) per i comuni per i quali l’ente esercita la funzione 
nell’anno di riparto. Nel caso di comuni precedentemente appartenenti ad altra comunità 
montana o unione di comuni si considera il dato afferente a tale comune, sebbene le 
pratiche siano state presentate ad altro ente. Il dato è fornito da Artea.  
Sono valutate esclusivamente le domande relative alle misure per le quali sussiste una 
competenza nella gestione delle stesse da parte della CM/unione di comuni.  
4 - importo domande nell’ambito del PSR finanziate dalla comunità montana/unione 
Somma degli importi delle domande finanziate dall’ente nei due anni antecedenti quello 
del riparto (es: anni 2006-2007 per riparto 2008) per i comuni per i quali l’ente esercita la 
funzione nell’anno di riparto. Nel caso di comuni precedentemente appartenenti ad altra 
comunità montana o unione di comuni si considera il dato afferente a tale comune, 
sebbene le pratiche siano state finanziate da un altro ente. Il dato è fornito da Artea. 



Sono valutate esclusivamente le domande relative alle misure per le quali sussiste una 
competenza nella gestione delle stesse da parte della CM/unione di comuni.  
5 -  SAU (superficie agricola utilizzata) dei comuni sui quali la comunità 
montana/unione esercita le funzioni regionali  
Dato Istat del censimento agricoltura al 31.12.2000, pubblicato sul sito del settore 
Statistica. 
6 - numero aziende agricole totali presenti sul territorio dei comuni sui quali la 
comunità montana/unione esercita le funzioni regionali 
Dato Istat del censimento agricoltura al 31.12.2000, pubblicato sul sito del settore 
Statistica. 
7 -  superficie forestale regionale sulla quale la comunità montana/unione esercita le 
funzioni di gestione del PAFR. 
Dato al 31.12 dell’ultimo anno antecedente quello di riparto (es: anno 2007 per riparto 
2008); il valore è comprensivo della superficie in convenzione ai sensi dell’articolo 25 della 
L.R. 39/2000. Il dato è fornito dal settore Programmazione Forestale. 
8 - numero pratiche forestali totali gestite dalla comunità montana/unione 
Dato al 31.12 dell’ultimo anno antecedente quello di riparto (es: anno 2007 per riparto 
2008) relativo ad autorizzazioni/dichiarazioni previste dalla LR 39/2000. Nel caso di 
comuni precedentemente appartenenti ad altra comunità montana o unione di comuni si 
considera il dato afferente a tale comune, sebbene le pratiche siano state gestite da un 
altro ente. Il dato è fornito dal settore Programmazione Forestale. 
9 - superficie boscata dei comuni sui quali la comunità montana/unione esercita le 
funzioni regionali 
 Dato al 31.12 dell’ultimo anno antecedente quello di riparto (es: anno 2007 per riparto 
2008), al netto della superficie demaniale comprensiva dei complessi forestali 
convenzionati. Il dato è desunto dall’Inventario Forestale Regionale. 
 
 
2. Modalità di riparto: 
 
Il riparto presuppone il confronto tra la quota spettante in base all’applicazione dei 
parametri sopra indicati (quota teorica) e la quota assegnata l’anno precedente (quota 
storica), che deve essere comunque garantita, come previsto dall’articolo 18, comma 3, 
della LR 37/2008.  
Oggetto del riparto, pertanto, è la somma corrispondente all’inflazione programmata 
applicata sull’importo complessivo del fondo dell’anno precedente. 
Viene assegnata una quota parte di inflazione programmata a tutti gli enti, in modo da 
riconoscere comunque a ciascuno un incremento minimo rispetto all’esercizio precedente. 
Considerato che il tasso di inflazione programmata varia ogni anno, si ritiene congruo 
assegnare a tutti gli enti una misura pari al 30% dell’inflazione riconosciuta per l’anno. 
La parte residua di incremento del fondo si ripartisce solo tra gli enti che presentano una 
quota teorica maggiore della quota storica; la modalità di ripartizione del residuo consiste 
in un’assegnazione proporzionale alla differenza tra le quote teorica e storica. 
 
 
3. Effetti finanziari delle modifiche di ambito territoriale: 
 
Nel caso di modifica dell’ambito territoriale di una comunità montana o di un’unione di 
comuni comportante la fuoriuscita di uno o più comuni dalla comunità montana/unione e la 



contestuale cessazione dell’esercizio delle funzioni regionali su quel territorio da parte 
dell’ente associativo, si procede nel modo seguente: 

1) si determina la quota assegnata alla comunità montana/unione di comuni l’anno 
precedente per il territorio comunale interessato dalla modifica, sulla base dei 
parametri di riparto corrispondenti alle funzioni esercitate ed applicando tale peso 
alla quota storica: tale valore è assegnato agli enti di ingresso, con una 
corrispondente decurtazione del fondo unico; 

2) si determina la quota teorica dell’ente di provenienza considerando i dati statistici al 
netto dei valori del comune uscito; 

3) si determina la quota storica dell’ente di provenienza al netto di quella 
corrispondente al comune uscito; 

4) in particolare, le risorse relative ai parametri “popolazione totale” e “superficie 
totale”, non essendo i suddetti criteri direttamente rappresentativi di alcuna 
funzione, sono attribuite in proporzione alle risorse relative agli altri parametri, e 
assegnate agli enti di ingresso secondo le rispettive competenze; 

5) qualora, nonostante l’uscita del comune, sussistendo le condizioni dell’articolo 29, 
comma 2, della L.R. 39/2000, l’ente di provenienza mantiene la gestione del PAFR 
sul territorio del comune medesimo, i parametri “popolazione totale” e “superficie 
totale” (parametri 1 e 2) afferenti a detto comune non vengono computati ai fini del 
calcolo della sua quota teorica: la comunità montana/unione di comuni aggiunge ai 
propri dati esclusivamente i dati statistici relativi al parametro “superficie forestale 
regionale sulla quale la comunità montana/unione esercita le funzioni di gestione 
del PAFR” (parametro 7). La quota storica relativa ai due parametri, invece, viene 
assegnata secondo quanto indicato al precedente punto 4. 

Quanto sopraindicato si applica anche nel caso in cui una comunità montana/unione di 
comuni non eserciti più una o più funzioni regionali relativamente ad uno o più comuni. 
In caso di estinzione di una comunità montana o di un’unione di comuni si procede come 
indicato al precedente punto 1). 
 
Nel caso in cui le funzioni vengano ad essere svolte da un’altra comunità montana/unione, 
non si applica la decurtazione del fondo e, in aggiunta a quanto indicato dai punti da 1 a 3: 

6) si somma la cifra calcolata al precedente punto 1) alla quota storica dell’ente di 
ingresso; 

7) si determina la quota teorica dell’ente di ingresso considerando anche i dati 
statistici del comune entrante; 

8) qualora, sussistendo le condizioni dell’articolo 29, comma 2, della L.R. 39/2000, 
l’ente di provenienza continua ad esercitare la gestione del PAFR sul territorio del 
comune passato ad altra comunità montana/unione di comuni, l’ente suddetto 
mantiene, in aggiunta ai propri dati, esclusivamente i dati statistici del comune 
uscito relativi al parametro “superficie forestale regionale sulla quale la comunità 
montana/unione esercita le funzioni di gestione del PAFR” (parametro 7). I dati 
relativi ai parametri “popolazione totale” e “superficie totale” (parametri 1 e 2) 
afferenti allo stesso comune, invece, essendo di competenza del nuovo ente di 
ingresso, non vengono computati ai fini del calcolo della quota teorica dell’ente di 
uscita, e anche la parte di quota storica relativa ai due parametri passa interamente 
alla nuova comunità montana/unione di comuni di ingresso. 

 
Nel caso di ingresso in comunità montana di un comune le cui funzioni in materia di 
agricoltura e forestazione erano precedentemente svolte da altro ente (provincia e/o 
comune), le risorse relative a dette funzioni provenienti da tali enti, confluiscono nel fondo 
unico e vanno ad incrementare la quota storica della comunità montana di ingresso. I dati 



statistici relativi al comune in questione sono attribuiti alla comunità montana di ingresso ai 
fini della determinazione della quota teorica. 
Essendo l’ambito territoriale della comunità montana individuato dalla legge regionale, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1 della L.R. 37/2008, le modalità di quantificazione delle 
risorse che andranno a confluire nel fondo unico saranno individuate con la legge 
regionale di modifica dell’ambito territoriale della comunità montana. 


	INDICATORI

